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1. INTRODUZIONE 

 

Di norma, il PSC descrive in particolare le attività previste nel corso dei lavori, i rischi che possono 

derivare dall’esecuzione di ciascuna attività lavorativa e le misure ritenute necessarie per garantire 

l’esecuzione in sicurezza delle stesse. 

Il PSC ed i suoi allegati fanno parte sostanziale del progetto e sono da ritenersi documenti 

contrattuali; inoltre dovrà essere messo a disposizione dei rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori. 
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2. RISCHI PARTICOLARI 

 

Con riguardo alle categorie di lavorazioni, possono essere elencate: 

 organizzazione del cantiere, rilievi, tracciamenti; 

 realizzazione pista di cantiere; 

 fornitura e posa in opera di massi naturali; 

 rimozione pista di cantiere; 

 finiture. 

 

Per ogni tipo di lavorazione dovranno essere individuati i rischi ed i conseguenti 

comportamenti nelle varie fasi in cui si sviluppano. 

Per quanto riguarda i rischi particolari vale il seguente prospetto: 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o sprofondamento a 

profondità superiore a 1,5 m., particolarmente aggravati dalla natura della attività o dei 

procedimenti attuati o dalle condizioni ambientali no 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall’alto da altezza 

superiore a 2,0 m., particolarmente aggravati dalla natura della attività o dei procedimenti 

attuati o dalle condizioni ambientali  no 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che 

presentano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano 

un’esigenza legale di sorveglianza sanitaria. no 

Esistenza di lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate 

o sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori 

dalle radiazioni ionizzanti. no 

Esistenza di lavori in prossimità di linee elettriche aeree a conduttori nudi in tensione, o 

linee elettriche interrate. no 

Esistenza di lavori che espongono ad un rischio di annegamento si 

Esistenza di lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie. no 

Esistenza di lavori subacquei con respiratori. no 

Esistenza di lavori in cassoni ad aria compressa. no 

Esistenza di lavori comportanti l’impiego di esplosivi. no 

Esistenza di lavori di montaggio o smontaggio di prefabbricati pesanti (massi) si 
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3. METODO DI REDAZIONE, ARGOMENTI DA APPROFONDIRE E 

SCHEMA TIPO DI COMPOSIZIONE DEL PSC 

 

Nello schema tipo di composizione che sarà adottato si dovrà redigere un Piano di Sicurezza e 

Coordinamento (PSC) distinto in due parti: 

 Parte prima: Prescrizioni e Principi di carattere generale ed elementi per l’applicazione e 

gestione del PSC; 

 Parte seconda: Elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro. 

Parte prima 

Nella prima parte del PSC dovranno essere trattati gli argomenti che riguardano i contenuti di 

carattere generale, anche se concretamente legati al progetto che si deve realizzare; dovranno 

essere considerati come un Capitolato Speciale della sicurezza proprio del cantiere e dovranno 

adattarsi di volta in volta alle specifiche esigenze dello stesso durante l’esecuzione. 

Le prescrizioni di carattere generale devono essere redatte in modo da: 

 riferirsi alle condizioni dello specifico cantiere senza generalizzare, e quindi non lasciare 

eccessivi spazi all’autonomia gestionale dell’Impresa esecutrice nella conduzione del 

lavoro; 

 tenere conto che la vita di ogni cantiere temporaneo o mobile ha una storia a se e non è 

sempre possibile ricondurre la sicurezza a procedure fisse che programmino in maniera 

troppo minuziosa la vita del cantiere; 

 evitare il più possibile prescrizioni che impongano procedure troppo burocratiche, rigide, 

minuziose e macchinose.  

 

I contenuti di carattere generale che dovranno esser contenute nella parte prima sono: 

 Premessa del Coordinatore della Sicurezza 

 Modalità di presentazione di proposte di integrazione o modifiche da parte dell’Impresa 

esecutrice al Piano di sicurezza redatto dal Coordinatore per la progettazione  

 Obbligo alle Imprese di redigere il Piano operativo di sicurezza complementare e di 

dettaglio 

  Elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza  

 Quadro generale con i dati necessari alla notifica (da inviare all’organo di vigilanza 

territorialmente competente, da parte del Committente) 

 Struttura organizzativa tipo richiesta all’Impresa (esecutrice dei lavori) ‐ Referenti per la 

sicurezza richiesti all’Impresa (esecutrice dei lavori) 

 Requisiti richiesti per eventuali ditte Subappaltatrici ‐ Requisiti richiesti per eventuali 

Lavoratori autonomi 

 Verifiche richieste dal Committente 

 Documentazioni riguardanti il Cantiere nel suo complesso (da custodire presso gli uffici del 

cantiere a cura dell’Impresa) 

 Descrizione dell’Opera da eseguire, con riferimenti alle tecnologie ed ai materiali impiegati  
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 Aspetti di carattere generale in funzione della sicurezza e Rischi ambientali  

 Considerazioni sull’Analisi, la Valutazione dei rischi e le procedure da seguire per 

l’esecuzione dei lavori in sicurezza  

 Tabelle riepilogative di analisi e valutazioni in fase di progettazione della sicurezza 

 Rischi derivanti dalle attrezzature. 

 Modalità di attuazione della valutazione del rumore  

 Organizzazione logistica del Cantiere 

 Pronto Soccorso 

 Sorveglianza Sanitaria e Visite mediche 

 Formazione del Personale 

 Protezione collettiva e dispositivi di protezione personale (DPI) 

 Segnaletica di sicurezza 

 Norme Antincendio ed Evacuazione 

 Coordinamento tra Impresa, eventuali Subappaltatori e Lavoratori autonomi 

 Attribuzioni delle responsabilità, in materia di sicurezza, nel cantiere 

 Stima dei costi della sicurezza  

 Elenco della legislazione di riferimento 

 Bibliografia di riferimento. 

 

Parte seconda 

Nella seconda parte del PSC dovranno essere trattati gli argomenti che riguardano il Piano 

dettagliato della sicurezza per Fasi di lavoro che nasce da un programma di esecuzione dei lavori, 

che naturalmente va considerato come un’ipotesi attendibile ma preliminare di come verranno poi 

eseguiti i lavori dall’impresa. 

Dovranno essere contenute nel dettaglio prescrizioni, tempistiche e modalità di tutte le fasi 

lavorative ed in particolare dovrà sviluppare i seguenti punti: 

 Cronoprogramma generale di esecuzione dei lavori 

 Cronoprogramma di esecuzione lavori di ogni singola opera 

 Fasi progressive e procedure più significative per l’esecuzione dei lavori contenuti nel 

programma con elaborati grafici illustrativi 

 Procedure comuni a tutte le opere provvisionali 

 Procedure comuni a tutte le opere di demolizione 

 Distinzione delle lavorazioni per aree 

 Schede di sicurezza collegate alle singole fasi lavorative programmate, con riferimenti a: 

lavoratori previsti, interferenze, possibili rischi, misure di sicurezza, cautele e note, 

eccetera 

 Elenco non esaustivo di macchinari ed attrezzature tipo (con caratteristiche simili a quelle 

da utilizzare) 

 Indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per la Sicurezza (POS) 

 Schede di sicurezza per l’impiego di ogni singolo macchinario tipo, fornite a titolo 

esemplificativo e non esaustivo (con le procedure da seguire prima, durante e dopo l’uso) 
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 Il PSC deve quindi contenere tutte le indicazioni necessarie per la corretta redazione del 

Piano Operativo di Sicurezza (POS) e la proposta di adottare delle schede di sicurezza per 

l’impiego di ogni singolo macchinario tipo, che saranno comunque allegate al PSC. 

 Il Piano di Sicurezza e Coordinamento sarà quindi costituito da: 

 Relazione tecnica: documento in cui sono riportate le coordinate e la descrizione 

dell’intervento e tutte le notizie utili alla definizione dell’esecuzione dell’opera; 

 Individuazione delle fasi del procedimento attuativo: individuazione delle caratteristiche 

delle attività lavorative con la specificazione di quelle critiche e la stima della durata delle 

lavorazioni; 

 Valutazione dei rischi in rapporto alla morfologia del sito: L’analisi dei rischi legata alle fasi 

di lavoro che si prevede siano applicate in cantiere, costituisce un aspetto fondamentale 

del Piano, pertanto si procederà alla definizione delle necessarie azioni da intraprendere 

nelle lavorazioni. A tal fine, il Piano di Sicurezza e Coordinamento, prevedrà in modo 

particolareggiato l’organizzazione ed i sistemi propri della produzione ed esecuzione 

dell’opera con le relative modalità operative. Il Piano di Sicurezza e Coordinamento 

riporterà una dettagliata analisi di tutti i settori lavorativi che si svolgeranno per la 

realizzazione dell’opera nel suo complesso, con esame dei processi di costruzione (settori 

operativi) e di esecuzione (operativi elementari). A valle del processo d’individuazione delle 

fasi lavorative, saranno evidenziati i rischi prevedibili e, quindi, le misure di prevenzione da 

adottare per il mantenimento delle condizioni di sicurezza in cantiere. L’obiettivo della 

valutazione dei rischi, è di consentire al datore di lavoro di prendere tutti i provvedimenti 

necessari per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori, sulla base dell’individuazione dei 

possibili rischi. 

 Pianificazione e programmazione delle lavorazioni: Verrà redatto il programma dei lavori al 

fine di definire gli archi temporali di ciascuna fase di lavoro e, quindi, le contemporaneità 

tra le fasi in modo da individuare le necessarie azioni di coordinamento tenendo presente 

la possibilità che alcune fasi di lavoro possono essere svolte da imprese diverse. Si dovrà 

procedere alla valutazione degli Elementi Generali del Piano: modalità di esecuzione della 

recinzione di cantiere, impianti di cantiere, impianti di terra, misure generali di protezione 

contro i rischi presenti, disposizione relativa alla consultazione dei rappresentanti per la 

sicurezza e la disposizione per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano della 

Sicurezza. A corredo del Piano di Sicurezza e Coordinamento si redigerà il fascicolo con le 

caratteristiche dell’opera, eventualmente corredato da un Piano di Manutenzione. 
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4. INDICAZIONI E PRESCRIZIONI DI SICUREZZA PRELIMINARI 

 

Il cantiere non dovrà in nessun modo interferire, rallentare o bloccare la viabilità pubblica e 

privata. L’area di cantiere sarà quindi delimitata da una recinzione che circonderà il 

perimetro esterno dell’area di intervento, all’interno della quale dovranno essere allestite le 

baracche destinate ai vari servizi igienico-assistenziali e gli uffici di cantiere, nonché le aree di 

deposito dei materiali. I lavori potranno iniziare solo dopo aver montato la recinzione che 

delimita l’area di cantiere e dopo aver affisso tuta la cartellonistica di cantiere.  

Considerato l’ambito in cui si svolgono le lavorazioni, particolare attenzione dovrà essere 

posta nell’utilizzo delle attrezzature, affinché si venga a ridurre al minimo la propagazione 

dei rumori e delle polveri, in particolare durante le operazioni fornitura e posa in opera di 

pali metallici, cosi come durante le operazioni di realizzazione della banchina. Si dovrà inoltre 

porre attenzione affinché le operazioni non rechino danno alle strutture adiacenti. 

Tutti i mezzi e le attrezzature saranno utilizzati e mantenuti secondo le istruzioni fornite dal 

fabbricante e sottoposte alle verifiche della normativa vigente al fine di controllarne 

l'efficienza e le condizioni di sicurezza nel corso del tempo. Le modalità di esercizio delle 

macchine saranno oggetto di specifiche istruzioni, notificate al personale addetto 

precedentemente identificato e a quello eventualmente coinvolto, anche a mezzo di avvisi 

collettivi affissi in cantiere 

Per quanto riguarda i servizi sanitari, è prevista una cassetta di pronto soccorso contenente i 

presidi sanitari indispensabili per le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore 

improvviso. 

Tutti i lavoratori saranno informati sui rischi principali della loro attività attraverso una 

specifica attività di informazione-formazione promossa e attuata dall'impresa con 

l'eventuale ausilio degli organismi paritetici (es. distribuzione opuscoli e conferenze di 

cantiere). All'attività sopraindicata concorrerà anche la divulgazione del contenuto del piano 

e degli altri documenti aziendali inerenti la sicurezza degli addetti (es. manuali d'uso e 

manutenzione delle attrezzature e dei D.P.I., istruzioni per gli addetti, ecc.). 

I mezzi personali di protezione avranno i necessari requisiti di resistenza e idoneità e saranno 

mantenuti in buono stato di conservazione. Tutti i dispositivi di protezione individuale 

devono essere muniti del contrassegno “CE”, comprovante l’avvenuta certificazione da parte 

del produttore. Gli addetti al cantiere saranno provvisti in dotazione personale di elmetto, 

guanti e calzature di sicurezza durante tutte le fasi lavorative, e cuffie per le mansioni che lo 

richiedono. 
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5. VALUTAZIONE DEL RISCHIO ED AZIONI PER LA DIMINUZIONE 

/RIDUZIONE 

 

Nel Piano di Sicurezza e Coordinamento verranno analizzati i rischi connessi alle lavorazioni 

previste per la realizzazione dei lavori a progetto. L'organizzazione e le modalità operative 

saranno alla base della valutazione del Piano di Sicurezza.  

A seguito dell'individuazione della varie fasi lavorative, saranno evidenziati i rischi prevedibili 

e di conseguenza le misure di prevenzione da adottare per il mantenimento delle condizioni 

di sicurezza in cantiere.  

L’obiettivo della valutazione dei rischi è la determinazione dei provvedimenti necessari per 

salvaguardare la sicurezza dei lavoratori, sulla base dell’individuazione dei possibili rischi.  

Le indicazioni qui riportate non vogliono analizzare o riguardare le problematiche inerenti le 

diverse fasi lavorative che dovranno essere oggetto del piano di sicurezza e coordinamento e 

dei relativi POS, ma vogliono solo sottolineare alcune criticità che dovranno essere valutare 

durante la progettazione del cantiere.  

Tutte le lavorazioni dovranno essere eseguito con attrezzature omologate e conformi alla 

lavorazione in atto. 

a.  Fasi lavorative 

Le fasi lavorative possono essere organizzate in funzione di categorie di interventi fra loro 

omogenei, in modo da poter indicare nel piano di sicurezza e coordinamento 

l’individuazione, analisi e valutazione dei rischi e le successive misure di prevenzione e 

protezione per categorie di lavorazioni che presentano problematiche simili. 

Da una prima analisi del progetto si possono evidenziare i seguenti rischi, in funzione delle 

macro fasi lavorative:  

 Urti, colpi, impatti, compressioni per le lavorazioni di:  

o Tutte le fasi lavorative  

 Punture, tagli, abrasioni per le lavorazioni di:  

o Tutte le fasi lavorative  

 Scivolamenti, cadute per le lavorazioni di:  

o Tutte le fasi lavorative  

 Rumore per le lavorazioni di:  

o Contemporaneità di più lavorazioni  

 Caduta materiali dall’alto per le lavorazioni di:  

o Tutte le fasi lavorative  

 Polveri, fibre per le lavorazioni di: 

o Tutte le fasi lavorative  

 Annegamento 

o Tutte le fasi lavorative  
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6. COSTI DELLA SICUREZZA 

 

L’ultima fase del Piano sarà costituita dalla Stima dei Costi della sicurezza, che vanno previsti per 

tutta la durata delle lavorazioni e sono costituti dai costi: 

 Apprestamenti previsti nel piano di sicurezza e coordinamento; 

 Misure preventive e protettive dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel piano di sicurezza e coordinamento per lavorazioni interferenti; 

 Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 

antincendio, degli impianti di evacuazione dei fumi; 

 Mezzi e servizi di protezione collettiva; 

 Procedure contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e previste per specifici motivi 

di sicurezza; 

 Eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

Misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 

mezzi e servizi di protezione collettiva. 
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7. PRIME INDICAZIONI SUL FASCICOLO DELL’OPERA 

 

Per garantire la conservazione ed il corretto svolgimento delle funzioni a cui è destinata l’opera, 

riducendo al minimo i disagi per l’utente, sarà redatto un Fascicolo dell’Opera di facile 

consultazione, prima di effettuare qualsiasi intervento d'ispezione o di manutenzione dell'opera.  

Esso dovrà contenere:  

 un programma degli interventi d’ispezione; 

 un programma per la manutenzione dell’opera progettata in tutti i suoi elementi; 

 una struttura che possa garantire una revisione della periodicità delle ispezioni e delle 

manutenzioni nel tempo in maniera da poter essere modificata in relazione alle 

informazioni di particolari condizioni ambientali rilevate durante le ispezioni o gli interventi 

manutentivi effettuati; 

 le possibili soluzioni per garantire interventi di manutenzione in sicurezza; 

 le attrezzature e i dispositivi di sicurezza già disponibili e presenti nell'opera; 

 indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione 

comportano, dovuti alle caratteristiche intrinseche dell'opera (geometria del manufatto, 

natura dei componenti tecnici e tecnologici, sistema tecnologico adottato, etc.); 

 indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione 

comportano, dovuti alle attrezzature e sostanze da utilizzare per le manutenzioni; 

 i dispositivi di protezione collettiva o individuale che i soggetti deputati alla manutenzione 

devono adottare durante l’esecuzione dei lavori; 

 raccomandazioni di carattere generale. 
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8. PROTOCOLLO DI SICUREZZA ANTICONTAGIO COVID19 

 

PREMESSA 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali 

per tutta la popolazione. In data 14/03/2020 Parti sociali e Governo hanno siglato un accordo 

(Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro) sulle misure per contenimento della 

diffusione del coronavirus negli ambienti di lavoro, ed il suo contenuto è stato integrato il 24 aprile 

2020. Il protocollo contiene indicazioni operative per le aziende al fine di applicare in modo 

uniforme in tutta Italia le indicazioni emanate dalle Istituzioni per contrastare la diffusione del 

virus COVID-19. Il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti ha emanato in data 19/03/2020 il 

Protocollo di regolamentazione per i cantieri edili.  

Le imprese presenti in cantiere, in conformità alle disposizioni legislative e indicazioni dell’Autorità 

sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo 

virus nei cantieri edili, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che devono 

essere adottate dai lavoratori ad integrazione di quelle già predisposte nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento specifico. 

Le amministrazioni devono considerare anche l’obbligo di adeguare i costi della alle misure di 

contrasto alla diffusione del Covid-19, con relativa reimpostazione del quadro economico e, in 

caso di gare aggiudicate, con utilizzo delle somme a disposizione degli eventuali ribassi d’asta. 

In allegato si riporta l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n° 48 del 20/07/2020 ad 

oggetto: ‘’ Misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-

19’’ 

 

OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 

L’obiettivo del protocollo è rendere il cantiere un luogo il più sicuro possibile, in cui i lavoratori 

possano svolgere le attività lavorative senza rischio di contagio. A tal riguardo, vengono forniti 

tutti gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-

19. 

 

INFORMAZIONE 

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni minime che la ditta appaltatrice deve 

intraprendere, sono contenute nel presente paragrafo e dovranno essere recepite dai lavoratori 

come aggiuntive a quanto contenuto nel piano di sicurezza di cantiere.  

L’impresa deve informare tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le disposizioni di 

sicurezza contenute nel presente “Protocollo di sicurezza di cantiere anti-contagio” e le 

disposizioni legislative anti-COVID, consegnando appositi depliants e infografiche informative.  

All’ingresso del cantiere, nei luoghi maggiormente visibili, in corrispondenza degli uffici, servizi e 

altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere dovrà essere esposta apposita 

cartellonistica informativa.  
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In particolare, le informazioni riguardano:  

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 

rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.);  

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 

cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani 

e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);  

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.  

 

MODALITA’ DI INGRESSO IN CANTIERE 

Il personale, prima dell’accesso al cantiere sarà sottoposto al controllo della temperatura 

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi 

di lavoro.  

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non 

dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 

breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni.  

Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in cantiere, 

della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 

positivi al COVID- 19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2. Per questi casi 

si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). 

Il raggiungimento del cantiere avverrà tramite mezzi aziendale, utilizzati da massimo due persone 

e ove possibile una al volante e una nei sedili posteriori dietro. Durante tutta la durata del viaggio 

devono essere usate le mascherine. 

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CANTIERE 

Deve essere assicurata l’igienizzazione giornaliera dei mezzi di trasporto e dei mezzi d’opera con le 

relative cabine di guida o di pilotaggio. Sui mezzi devono essere presenti i disinfettanti per 

effettuare l’operazione a fine giornata lavorativa, sotto la responsabilità del singolo utilizzatore. 

L’organizzazione delle attività è stata impostata cercando di evitare l’uso promiscuo delle 

attrezzature di lavoro. Il personale dovrà avere a disposizione specifico detergente da utilizzare 

prima, durante e dopo l’impiego dell’attrezzatura. 

 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani e inoltre:  

 evitare abbracci e strette di mano;  
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 igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 

con le secrezioni respiratorie);  

 evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;  

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

 

L’impresa dovrà mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, per i luoghi promiscui 

ed adottare tutte le necessarie precauzioni atte ad evitare l’insorgenza di possibili contagi. E’ 

pertanto raccomandata la frequente pulizia delle mani con soluzioni alcoliche. I lavoratori 

dovranno essere sensibilizzati, sia socialmente, sia attraverso la cartellonistica aziendale, ad 

utilizzare frequentemente il detergente. I lavoratori saranno obbligati a lavarsi le mani con tale 

soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi 

igienici. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 

Protocollo è fondamentale. I DPI quali mascherine e guanti vengono utilizzati soltanto quando non 

è garantita la distanza interpersonale di 1 metro. Si consiglia di avere a disposizione i DPI, ma di 

attuare come forma di prevenzione del rischio la limitazione dei contatti ed il mantenimento 

COSTANTE della distanza interpersonale di almeno 1 metro. Resta inteso il costante utilizzo dei DPI 

previsti per le attività ed a riduzione dei rischi connessi, come individuati dal Piano Operativo di 

Sicurezza. 

 

GESTIONE AREE DI LAVORO E SPAZI COMUNI 

Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima 

tra le persone di almeno 1 metro.  

L’accesso agli spazi comuni, ed in particolare agli spogliatoi e altri baraccamenti e locali 

eventualmente presenti in cantiere è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua 

dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza 

di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. Le pause lavorative verranno regimentate. 

Si sensibilizzano i lavoratori il merito al divieto di assembramenti, l’ingresso uno alla volta nell’area 

ristoro, al rispetto della distanza di almeno 1 metro gli uni dagli altri e l’adozione delle precauzioni 

igieniche ogni qual volta debbano essere toccate superfici di appoggio e/o attrezzature comuni. 

 

RIUNIONI, EVENTI INTERNI AL CANTIERE 

Sono vietate riunioni ed ogni qualsivoglia occasione di assembramento. Eventuali riunioni o 

comunicazioni tra le varie figure di cantiere avverranno via telefono o tramite email. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020 (Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica) e al DPCM 22 marzo 2020 (Ulteriori misure urgenti in materia di 
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contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica), limitatamente al periodo della 

emergenza dovuta al COVID-19, l’attività dovrà essere organizzata in modo tale da ridurre al 

minimo gli spostamenti all’interno ed all’esterno del cantiere. L’accesso agli spazi comuni sarà 

contingentato attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere.  

Le lavorazioni saranno programmate in modo da non sovrapporre, ove possibile, le attività di 

aziende diverse. 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 

quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale dell’impresa, che dovrà 

procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri 

presenti dai locali, l’impresa procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 

competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della 

Salute.  

L’impresa dovrà collaborare con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. 

Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. 

Nel periodo dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 

lasciare cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 

MISURE IGIENICO SANITARIE MINIME 

 

 lavarsi spesso le mani.  

 evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

 evitare abbracci e strette di mano;  

 mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;  

 igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 

con le secrezioni respiratorie);  

 evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;  

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

 non prendere farmaci antivirali e antibiotici a meno che siano prescritti dal medico;  

 pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

 

 


